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GESTIONE DELLE RISORSE DI PESCA 

NELLA FASCIA COSTIERA 



XI Congr. Soc. ltaI. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppI. (1979). 

A. BOLOGNARI 

CREAZIONE DI ZONE DI RIPOSO BIOLOGICO 
NEI COMPARTIMENTI MARITTIMI ITALIANI (*) 

Riassunto - L'Autore, sulla scorta di un progetto già elaborato nel 1972 per la 
creazione, nel Compartimento Marittimo di Messina, di zone di riposo biologico, in 
considerazione di un drammatico depauperamento dei fondali propone l'allestimento 
di un disegno di legge per la estensione a tutta la fascia costiera italiana di analoghe 
zone. L'Autore fa presente come collateralmente sia indispensabile creare nuove Sta
zioni di Biologia Marina con compiti ben precisi, nelle quali operi personale fornito 
di un idoneo grado di preparazione conseguito frequentando apposite Scuole di Spe
cializzazione in Biologia Marina. 

Abstract - Creation oj biological rest zones in the Italian Maritime Departments. 
The author had aIready drawn(1972) a project for the creation of biological rest 
zones in the Maritime Department of Messina, because of the dramatic impoverishment 
of the depths. He proposes now the preparation of a government bill for the extension 
to the entire ltalian coasts of similar zones. Collaterally the author points out how it is 
urgent to create new Marine Biological Stations with an idoneus workingstaff, whose 
scientific training should be achieved attending suitable courses in Marine Biology. 

Key words - Biological rest zones; impoverishment. 

E' ben noto che la civiltà industriale e l'incremento demografico han
no fatto sorgere negli ultimi anni vari problemi di tutela del territorio e 
delle risorse ad esso legate. L'Italia subisce t3li problemi in maniera dram
matica legata -com'è, per il suo sviluppo, alla scarsità di materie prime 
ed alla dipendenza energetica, per cui non può far gravare, anche per il 
settore alimentare, un maggiore incremento delle passività con i paesi 
esteri. Orbene, tralasciando i già noti e tristi bilanci dell'agricoltura e zoo
tecnia, anche la pesca offre un disavanzo (100 miliardi di importato nel 
1975) destinato ad assumere valori intollerabili per un paese che ha una 
estensione costiera rilevante e -che potrebbe, quindi, trarre dal mare e dai 
suoi prodotti molte delle sue risorse alimentari. E' da tener presente, infat
ti, che negli ultimi dieci anni la domanda nazionale di prodotto di pes-ca 
è aumentata da 7.11 Kg pro-capite a Il.5 Kg. 

E' giusto, quindi, che nelle sedi opportune si approntino gli strumenti 
idonei non solo per salvaguar:dare, ma per incrementare razionalmente 
lo sfruttamento dei fondali e la pesca in generale. In questo quadro va in
serito il problema delle zone di riposo biologico lungo le nostre coste 

Istituto di Zoologia e Anatomia Comparata dell'Università, via Verdi 73, 
98100 Messina. 

(*) Lavoro pubblicato in extenso su: Mem. Biol. Mar. Ocean., 9, 36-47 (1979). 
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che possono contribuire, insieme ad altri interventi (leggi antinquinamen
to,sorveglianza accurata ecc.) ad un miglioramento della qualità dei nostri 
mari e quindi ad un possibile maggior sfruttamento delle risorse. Per tutto 
ciò è necessario, innanzitutto, dare alle ricerche per gli studi sul mare una 
incentivazione economica che al momento non esiste, tenuto conto an
che della mole di lavoro da assolvere in questo settore. Infatti, la crea
zione di zone di riposo biologico non può essere avulsa da una continua 
opera di controllo da parte di esperti del settore. Questi dovrebbero esse
re organizzati in apposite Stazioni di Biologia Marina attrezzate in cia
scun Compartimento marittimo o in almeno due Compartimenti maritti
mi limitrofi, con i seguenti compiti principali: 

controllo stagionale delle risorse di pesca; 
studio delle associazioni biologiche dei fondali; 
misure periodiche dei principali parametri idrologici; 
studio dello zoo e fitoplancton; 
controllo sistematico del grado e tipo di inquinamento; 
rilevazione statistka globale di tutti i dati che interessano il settore. 

L'organizzazione standardizzata sulle strutture e metodi riguardanti 
i punti di cui sopra, sarebbe possibile mediante una conferenza naziona
le da tenersi presso il Ministero della Marina Mercantile. 

Per quanto concerne esperienze precedenti, già nell'aprile del 1971, 
in sede di Commissione consultiva per la pesca presso la Capitaneria di 
Porto di Messina, veniva presentato un progetto di zone di riposo biolo
gico. Il progetto veniva anche validamente sostenuto dai risultati di sag
gi di pesca effettuati nel quadriennio 1967-70 nei mari della Calabria 
meridionale e della Sicilia orientale (BOLOGNARI et al., 1971) che mette
vano in evidenza la drammatica situazione che via via si era instaurata 
non solo con il sovrasfruttamento mediante attrezzi più vari ma anche 
con la pesca di frodo. 

Oltre all'articolato sulle limitazioni da apportare in generale nel set
tore della pesca, per le diverse caratteristiche di produzione, il progetto 
suggeriva di suddividere il Compartimento Marittimo di Messina in 15 
zone, di cui 4 nello Ionio, 9 nel Tirreno e 2 per le Isole Eolie (fig. 1). Nel 
progetto era previsto che il divieto di pesca fosse suddiviso in periodi 
di riposo biennali con cicli alternati per le diverse zone, per cui sarebbe
ro risultate mediamente 159 miglia quadrate sottoposte al riposo per pe
riodi di due anni. Ora, . se consideriamo che i Compartimenti marittimi 
italiani sono 43, una siffatta alternanza di zone di sfruttamento e di zone 
di riposo permetterebbe di disporre di un adeguato numero di miglia 
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Fig. 1 - Zone di riposo biologico, da A a Q, proposte per il Compartimento marittimo 
di Messina. 

quadrate tutelate e protette. Da questa iniziativa trarrebbe grande giova
mento, nelle zone più rispondenti per interessi scientifici e paesaggisti
ci, l'istituzione di Parchi marini. Questi in sostanza trarrebbero vantaggi 
per la loro tutela da quanto in generale già realizzato con l'istituzione delle 
zone di riposo. Un rapporto indispensabile alla soluzione dei problemi 
della pesca sarebbe dato ovviamente dalla costituzione di Scuole di spe
cializzazione da istituirsi nelle sedi universitarie di località costiere per 
formarvi ricercatori e tecnici destinati, una volta conseguita una adegua
ta formazione, a svolgere la loro opera nelle istituende Stazioni di Biolo
gia Marina. 
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Il problema, come si vede, non è semplice per i tempi di realizza
zione e per il personale scientifico da impiegare e inoltre, se si vuole 
contribuire realmente al miglioramento 'e alla risoluzione dei problemi le
gati alle risorse di pesca, occorre anche approntare con sollecitudine i ne
cessari dispositivi di legge. 
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